
Non sembra dispiaciuto il sindaco di Vilminore, Gio-
vanni Toninelli, del decreto Tremonti che, tra l’altro, 
ha abolito ogni indennità di carica per gli Amministra-
tori che potranno ricevere solo il compenso relativo alla 
carica principale che rivestono: il che significa, per Toni-
nelli, non venire più indennizzato né per il suo impegno 
nel Parco né per quello nel BIM. “Una decisione che si 
aspettava e che ovviamente non inciderà minimamente 
sul mio lavoro” – commenta Giovanni Toninelli .

A Vilminore infatti si sta realizzando lo scolmatore 
della lottizzazione della zona della Pieve dove, in seguito 
all’urbanizzazione, in casi di pioggia battente e di abbondanti precipitazio-
ni si sono verificati allagamenti e disagi per lo smaltimento delle acque. Il 
lavoro ha presentato alcune difficoltà tecniche, ora in via di soluzione, per 
una spesa complessiva di 380.000 euro. Nell’ultima settimana di settembre 
verrà poi aperto al pubblico il nuovo campo da tennis, collaudato proprio nei 
giorni scorsi, una struttura sportiva che Scalvini e villeggianti attendevano 
da tempo.

Saranno pronti nel giro di una quarantina di giorni 
al massimo gli 80 nuovi loculi e la trentina di nuovi os-
sarietti  che si stanno realizzando presso il Cimitero di 
Schilpario:

“Eravamo preoccupati – dice il sindaco Gianmario 
Bendotti – perché la ‘scorta’ era davvero ridotta, due 
soli loculi rimasti liberi… Fortunatamente, la nostra 
richiesta nell’ambito dei contributi disponibili per i pic-
coli comuni della Regione Lombardia è stata accettata 
e così abbiamo ottenuto un contributo di 54.000 euro, la 
metà del costo complessivo dell’opera”.

A Schilpario si sta anche lavorando al sopralzo della Biblioteca civica 
nell’edificio che ospita anche il Museo Etnografico: grazie ad un contributo 
regionale a fondo perduto di 140.000 euro, la parte del tetto rivolta a sud 
verrà alzata e provvista di abbaini, in modo che la superficie calpestabile 
verrà incrementata di 60 metri quadrati  aumentando notevolmente la cu-
batura abitabile della Biblioteca. Biblioteca che, insieme alle altre biblio-
teche della Valle, alla cooperativa “L’Aquilone” ed al Centro Diurno di Vil-
minore, sta approntando un progetto di inserimento dei disabili nelle varie 
attività delle biblioteche stesse: un’iniziativa di grande valenza sociale, che 
si spera di condurre presto in porto con un contributo regionale. 
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Da anni la Cooperativa l’Aquilone di Vilminore di 
Scalve investe risorse economiche e professionali sul 
territorio della Valle di Scalve con l’obiettivo di creare 
nuove opportunità di lavoro, posti di lavoro concreti. 
Due anni fa la Cooperativa ha finanziato con la Casa di 
riposo di Schilpario e la Provincia di Bergamo, un corso 
per Ausiliarie Socio Assistenziali per 11 donne ora tutte 
assunte dalla Cooperativa che nel frattempo ha assun-
to altro personale proveniente dalla Valle Camonica e 
Alta Valle Seriana non trovando per-
sonale formato sul territorio della 
Valle di Scalve. Ora la Cooperativa 
ha deciso di finanziare un altro corso 
A.S.A. anche se l’azienda provinciale 
di formazione non contribuisce nem-
meno con un euro e gli Enti Pubblici 
sono con l’acqua alla gola. E’ neces-
sario raccogliere almeno 15 iscrit-
ti per contenere il costo a 2.000,00 
euro per persona di cui 1.000,00 a 
persona sono finanziati dalla Cooperativa l’Aquilone e 
1.000,00 a carico di ogni corsista, salvo raccogliere altre 
sponsorizzazioni dalla Comunità Montana o dalla Casa 
di Riposo.

Il corso A.S.A. è impegnativo, 800 ore di formazione, 
con docenze mediche, fisioterapiche, psicologiche e in-
fermieristiche, e dovrebbe iniziare a metà ottobre per 
concludersi a fine Giugno 2011. La Cooperativa inve-
ste sul suo territorio i propri utili per creare posti di 
lavoro che sono reali perché buona parte del persona-
le proviene da fuori Valle ed è presumibile che prima o 
poi questo personale trovi lavoro presso Case di riposo 
o ospedali più vicini al proprio luogo di provenienza, ma 
sappiamo anche che la Fondazione Bartolomea Spada di 
Schilpario ha pronto un progetto per costruire un nuovo 
reparto. Ciò significa altri posti di lavoro entro due anni. 
La scadenza per le iscrizioni è fissata al 22 settembre 
ma la prorogheremo perché ad oggi solamente cinque 
scalvine si sono iscritte, mentre cresce il numero degli 
iscritti delle altre Valli. Forse che in Val di Scalve le don-
ne non abbiano bisogno di lavoro? Non credo proprio, 
penso invece che questo tipo di lavoro non sia gradito 
e che troppe persone stiano aspettando la ripresa eco-
nomica, contando nell’immediato su reti famigliari che 
ancora sono in grado di mantenere e supportare figli e 
parenti. Io dico che in Valle si sta perdendo una grossa 
opportunità di lavoro salvo poi lamentarsi e criticare la 
Cooperativa che assume personale extracomunitario o 
di altre Valli. Faccio un appello al buon senso e alla ra-
gione di tutti perché non si perda questa opportunità o 
la si regali ad altri.

Il numero telefonico della Cooperativa l’Aquilone è 
0346/51145.

Alberico Albrici
Amministratore Delegato

INTERVENTO – NUOVO CORSO ASA

“Posti di lavoro sicuri… 
Ma assumiamo fuori valle”

Alberico Albrici

Sono iniziati nei giorni scorsi i lavori per la realizza-
zione del parcheggio in frazione Castello, nei pressi del 
bivio per Colere, mentre è ormai conclusa anche la sosti-
tuzione di tutte le lampade dell’illuminazione pubblica 
sul territorio del Comune: l’opera ha goduto di un con-
tributo regionale dell’80% dei costi da parte della Regio-
ne ed è stata realizzata a scopi di risparmio energetico 
in quanto sono state posate lampade a basso consumo.

Sono iniziati anche i lavori per la pista da sci di fondo, 
che d’estate diventerà invece un percorso-vita a disposi-
zione di turisti e villeggianti.

Quanto alla prossima seduta del Consiglio Comunale, 
che avrà luogo venerdì 24 settembre ci si occuperà delle 
modifiche al P.A.I., il Piano di Assestamento Idrogeolo-
gico, che ha bisogno di alcuni ritocchi. Durante la stessa 
seduta verrà discusso anche il Piano di Diritto allo Stu-
dio per l’anno scolastico appena cominciato. 

COLERE – TERMINATA 
L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Lavori per la 
pista di fondo

COmunità  MONTana - A BREVE IL VIA PER LE OPERE 
NELL’AMBITO DEL DISTRETTO DEL COMMERCIO

Le due “centrali a biomassa” 
scalvine: riprendono 

i contatti con la Regione
“ Abbiamo ripreso i contatti con la 

Regione per la sottoscrizione dell’ac-
cordo di programma per le due cen-
trali energetiche, una a biomassa 
liquida e l’altra a biomassa solida: 
l’iter burocratico relativo ha subito 
un rallentamento a causa del cambia-
mento dell’Assessore regionale e della 
nuova suddivisione degli incarichi. 
Stiamo anche aspettando a breve, dal-
la Regione, l’okay necessario per dare il via ai lavori per 
il Distretto del Commercio”. Così Franco Belingheri, 
presidente della Comunità Montana di Scalve. Le prime 
iniziative che verranno realizzate nell’ambito di questo 
progetto riguarderanno la posa di impianti di videosor-
veglianza per tutti i quattro Comuni della Valle: si  trat-
terà di potenziare l’impianto già esistente di Vilminore 
e di realizzare ex-novo quelli di Colere, Azzone e  Schil-
pario.

SCHILPARIO – 54 MILA EURO DALLA REGIONE

Quasi pronti i loculi al cimitero
Lavori di sopralzo in Biblioteca

VILMINORE – IL CAMPO DA TENNIS VIENE APERTO AL PUBBLICO

Toninelli zero euro al Parco e al Bim

(p.b.) Pausa di riflessione. L’annuncio a metà dato sul no-
stro giornale della (più che probabile) discesa in campo di 
Guido Giudici ha sparigliato le carte. Non solo perché co-
munque l’ex sindaco di Vilminore ed ex sindaco di Clusone 
ha un “peso” specifico robusto, ma perché i suoi eventuali 
sostenitori (e anche i suoi detrattori) sono trasversali a tutti 
gli schieramenti. In aggiunta l’annuncio, sempre sul nostro 
giornale, dell’attuale Sindaco di Vilminore Gianni Toninelli 
di “ritirare” il suo gruppo dalla competizione sembrava la-
sciare spazio a una lista unica guidata da Alberico Albrici 
che aveva già annunciato di essere “disponibile” a una can-
didatura, annunciando al contempo che avrebbe però posto 
la condizione di non stare nel recinto del vecchio gruppo di 

Unità Democratica Popolare, anzi, preannunciando che si 
sarebbe cambiato nome alla lista, proprio per darle quella 
trasversalità che è necessaria per superare i vecchi steccati 
un po’ arrugginiti. Due trasversalità possono anche fare con-
fusione. E allora servirebbe capire non solo chi si candida, 
ma per fare che cosa. E c’è tutto l’autunno per attrezzarsi e 
magari anche solo incontrarsi. C’era un incontro annunciato 
tra Albrici e Giudici. Guido è tipo da non fare campagne “pe-
santi”, Albrici sembra volersi adeguare a un clima di totale 
cambiamento. Negli ultimi mesi la politica ha incancrenito 
anche i rapporti amministrativi in valle, rimasti immuni nei 
decenni precedenti da infiltrazioni di questo tipo.  Torniamo 
sui nostri passi.


